
l ' U n i t à / martedì 4 maggio 1971 PAG. 7 /spettacoli-arte 
« Le farse » al Teatro Valle 

Brecht giovane 
ilare e feroce 

Lo spettacolo, presentato dalla Compagnia 
cooperativa « Il Gruppo » (regista Roberto 
Guicciardini), comprende «Lux in tenebris» 

e « Nozze piccolo-borghesi » 

Pur se a qualcuno può di
spiacere, Bertolt Brecht con
tinua a essere una miniera 
d'oro dai filoni sempre nuovi, 
anche per i nostri teatranti. 
Già nell'estate del 1969. a Spo
leto. la Compagnia cooperati
va « Il Gruppo » ci aveva pro
posto le Nozze piccolo-borghe
si, un atto unico del 1919 (di 
quando Brecht, cioè, aveva 
solo ventun anni); più tardi, 
alle Nozze è stato aggiunto un 
altro breve testo dello stesso 
periodo e della medesima 
ispirazione. Lux in tenebris. 
Collaudato a lungo, raffinato 
negli effetti e chiarito negli 
intendimenti, lo spettacolo — 
ora a Roma dopo aver tocca
to numerose città grandi e 
piccole — s'Intitola Le farse, 
a sottolineare quasi provoca
toriamente il recupero di una 
« dimensione comica » che, 
per la verità, non è mai as
sente dall'opera del grande 
drammaturgo tedesco; ma 
che contrassegna, in modo 
particolare, l'epoca della sua 
« scapigliatura », della fre
quentazione dei cabaret, del
l'amicizia con l'attore « popo
lare » Karl Valentin. Del re
sto. in questi e in simili sag
gi teatrali di quel tempo, s'in
travede già il Brecht futuro. 
Il poeta della lotta di classe. 
Qui, nelle Farse (avendo pe
raltro alle sue spalle 11 « ca
so » clamoroso di Baal) egli 
appare ancora debitore, al na
turalismo e all'espressionismo, 
di temi e di atteggiamenti; 
ma ben comincia a svincolar
sene, sul piano delle idee e 
su quello dello stile. 

Nell'acre paradosso di Lux 
in tenebris c'è forse una pre
monizione dell'Opera da tre 
soldi. Un tal Paduk patrocina 
conferenze — a pagamento — 
sui guasti prodotti dalle ma
lattie veneree: e ciò proprio 
nella via dei bordelli. La pa
drona d'uno di essi convince 
Paduk che il suo affarismo 
perbenistico ha il fiato corto: 
spaventati per un paio di set
timane, a rotazione, i nume
rosi clienti tornano poi sem
pre da lei. Più pericoloso sa
rebbe se le «ragazze» della 
signora Hogge acquistassero 
coscienza dello sfruttamento 
cui vengono sottoposte. Per
tanto. la signora Hogge offre 
a Paduk — che accetta — d'in
vestire nel mercato del sesso 
il ricavato della sua attività di 
fustigatore dei costumi. Cosi, 
è il brutale discorso economi
co a prevalere su qualsiasi al
tra considerazione e motiva
zione: psicologica, morale, ec
cetera 

Più organico e sottile insie
me il disegno delle Nozze pic
colo-borghesi, dove un lungo 
pranzo matrimoniale, costella
to di grevi battute, di salaci 
doppi sensi, di sconce esibi
zioni danzate e cantate, che 
coinvolgono, con gli sposi, i 
loro parenti e alcuni infidi 
amici, mette capo a una fero
ce smania distruttiva. Di essa 
sono vittime principali i mo
bili che lo sposo, con tanta 
cura, si è « fatto da sé ». ritar
dando di conseguenza il gior
no delle nozze (cosicché la 
sposa non riesce più a nascon
dere. agli occhi dei pettegoli. 
la circostanza di essere già 
incinta). Saltata la crosta del 
filisteismo, dell'ipocrisia, la 
volgarità dilaga; come la col
la delle suppellettili, che. non 
regge e le espone dunque via 
via a rumorose fratture, dap
prima casuali poi perfidamen
te volute, cosi la vernice della 
rispettabilità va in pezzi, la
sciando a nudo la bestialità 
degli • istinti: ma, anche, un 
brandello di genuina umanità. 
destinato a essere di nuovo 
celato, l'indomani, dietro il 
paravento delle convenzioni. 
Il fracasso del letto che. alla 
fine, crolla pur esso sotto il 
peso dei coniugi, ha quindi un 
suono quasi di liberazione, ma 
provvisoria. 

Il regista Roberto Guicciar
dini ha allestito con molto 
Impegno i due atti unici (tra
dotti da Giorgio Zampa, va
lendosi d'una scena di Loren
zo Ghiglia) di cui sono ele
menti fìssi un siparietto e un 
fondale semicilindrico in la
miera ondulata, mentre nelle 
Nozze prende soprattutto spic
eo il materiale ligneo dell'ar
redamento domestico, destina
to allo scempio del quale si è 
detto. I costumi (sempre di 
Ghiglia) e le musiche « alla 
Weill» di Sergio Liberovici 
« datano » sobriamente la rap
presentazione; e certe soluzio
ni recano l'impronta del vio
lento umorismo delle « torte 
in faccia» di buona memo
ria cinematografica La stiliz
zazione dei personaggi, quasi 
maschere o marionette, em
blemi grotteschi e ridicoli di 
un rituale sociale duro a mo
rire. rileva comunque l'attua
lità di significato della com
media, proiettandone la luce 
beffarda sino ai nostri giorni, 
ma senza eludere il tramite 
necessario del Brecht maggio
re, che ci si delinea in traspa
renza. Una punta di manieri
smo è più avvertibile in Lux 
in tenebria, dove si riscontra 
un linguaggio meno preciso, 
non privo di eterogeneità (sia 
nell'autore, sia nel regista). 
Affiatata ed efficace la resa 
degli attori: Mario Mariani. 
Egisto Marcucci, Italo Dal
l'Orto, Marcello Bartoli. Pal
la Pavese. Dorotea Aslanidis, 
Laura Mannucchl, Nelide 
Giammarco, Gianni De Lellis. 
Grandi risate e applausi alla 
«prima»: le repliche sino a 
domenica, al Valle. 

Aggeo Savioli 

Una densa 
settimana al 
Premio Roma 

Settimana fitta di spettaco
li al Premio Roma. Ieri sera 
è stata la volta della Turchia: 
11 teatro Dormen ha presen
tato all'Eliseo Una storia di 
Istanbul, che verrà replicata 
anche stasera. 

Domani e dopodomani, sem
pre all'Eliseo, si esibirà la 
Compagnia di balletto di An
ne Béranger e Joseph Rus
sino. Lo spettacolo, che si 
intitola Atmosphère 3, è com
posto di quattro pezzi: Le 
quintet de Franck su musi
ca di Cesar Franck; Tangos. 
« divertissement » su musica 
di Piazzola; Ve7it d'est su 
musica sperimentale elettro
acustica di J E. Marie, e La 
Course su musica di Michel 
Rateau. 

Il 6 e 7 maggio è la volta 
degli italiani, che hanno scel
to, come luogo teatrale, un 
circo, e precisamente il Cir
co Demar, il quale ha pian
tato le tende in viale Tizia
no. Eva Peron. dell'argentino 
Copi, è una « tragica e vio
lenta farsa » interpretata da 
Adriana Asti. La regia è di 
Mario Missiroli. 

Venerdì, sabato e dome
nica il Congo Kinshasa, infi
ne. porterà all'Eliseo Le jeu 
des vivaìits, presentato dal 
Gruppo di espressione del 
Conservatorio nazionale di 
Kinshasa. 

Danzatori 
birmani alla 
Filarmonica 

La Compagnia ' Nazionale di 
Danza Birmana, per la prima 
volta in Italia, terrà una serie 
di spettacoli, da oggi a vener
dì. al Teatro Olimpico, per con
to dell'Accademia Filarmonica 
Romana. Il pubblico della capi
tale avrà cosi la possibilità di 
vedere all'opera danzatori e mu
sicisti depositari di un'arte che 
risale al IX secolo avanti Cristo. 
Il repertorio di danza birmano 
conta circa duemila figure, de
rivate dalla combinazione dei 
movimenti degli occhi, del col
lo. del busto, delle anche, delle 
gambe e delle mani con le rela
tive dita: ì ballerini saranno ac
compagnati da un'orchestra, il 
cui strumento principale è il 
« Nhai » (una specie di oboe), ma 
nella quale sono presenti anche 
gong, tamburi di tutte le di
mensioni. cembali. Splendidi co
stumi rendono ancor più affa
scinanti le rappresentazioni. 

L'orario di inizio degli spetta
coli della Compagnia Nazionale 
di Danza Birmana è fissato tutte 
le sere alle 21.15. 

Cercasi gigante 
per un delitto 

H regista Silvio Amadio 
cerca un giovane gigantesco e 
forzutissimo per il suo film 
Replica di un delitto. 

L'attore deve essere alto al
meno un metro e novanta e 
in grado di sollevare e lan
ciare a sei metri di distanza 
con le sole mani l'attore Par-
ley Granger. 

Tutti coloro che ritengono 
di possedere I requisiti richie
sti telefonino alla West Film 
804458 (ore ufficio). 

E' morta l'attrice 
Glenda Farrell 

HOLLYWOOD. 3 
L'attrice Glenda Farrell è 

morta sabato scorso nella sua 
casa di New York. Aveva 87 
anni e nel corso della sua lun
ga carriera aveva Interpreta
to oltre cento film, alcuni del 
quali piuttosto importanti, co
me 7o sono un evaso e Piccolo 
Cesare. Aveva vinto nel 1963 
il Premio Emmy: negli ultimi 
anni si era dedicata infatti 
quasi esclusivamente alla t e 
levisione. 

Ken Loach 
rimane ferito 

in un incidente 
WATFORD. 3. 

Il regista cinematografico 
inglese Ken Loach, autore dei 
film Poor Covo e Kes, è ri
masto seriamente ferito in un 
incidente avvenuto la scorsa 
notte su un'autostrada presso 
Londra. Loach era in compa
gnia della famiglia. Nell'inci 
dente, hanno perso la vita suo 
figlio Nicholas di cinque anni 
e sua suocera La moglie Le
sile e un altro figlio, Stephen 
di sette anni, sono rimasti 
anch'essi seriamente feriti. 

Nell'incidente sono rimaste 
coinvolte quattro automobili. 
Altre tre persone sono rima
ste ferite. 

La Staatsoper di Berlino democratica alla Scala 

Un classico che 
provoca ancora 

Presentati « Sette peccati capitali » di Brecht - Wei l l e un re
cital di canzoni di Gisela May — Uno spettacolo di alto livello 
professionale che ha « turbato » i patiti del tempio della lirica 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3 

Col Sette peccati capitali di 
Brecht-Welll. preceduti da 
un recital di Gisela May. l'O
pera di Stato di Berlino 
(D.D.R.) è arrivata alla Sca
la. Qualche anno fa la stes
sa Staatsoper, al Maggio fio 
rentlno. diede col Puntila di 
Dessau un eccezionale saggio 
nel campo operistico. A Mi
lano essa ha presentato, più 
modestamente, un « campio
nario » del suo corpo di ballo, 
dei suol cantanti, dell'orche
stra in uno spettacolo di af
fascinante intelligenza riu
scito, Involontariamente, un 
tantino provocatorio. 

Qualcuno del vecchi abbo
nati (venuti, del resto, in nu
mero piuttosto modesto all'ap
puntamento) è rimasto Infat
ti un po' sorpreso dall'inva
sione dello stile cabarettistico 
di Brecht-Weill nel sacro tem
pio della lirica. Come se fosse 
più rispettabile la Bohème di 
qualità obbrobriosa dei gior
ni scorsi, in confronto al 
songs interpretati da un'ar
tista del livello di Gisela 

May I 
- Questo turbamento del pa

titi della lirica, rimasti co
munque in minoranza di fron
te al caloroso successo, è 
significativo. Esso ci riporta 
indietro di una quarantina di 
anni, quando il genere di tea
tro inventato da Brecht e 
Weill conservava tutta la sua 
forza provocatoria nel riguar
di di una società già infetta 
dai germi del nazismo. L'ope
ra da tre soldi, Maìiagonny, 
Happy end — da cui Gisela 
May ha tratto le canzoni per 
il suo recital — furono tra 
il 1924 e il '33 altrettante bat
taglie contro la bestialità di 

. un mondo corrotto e deca
dente. La voluta volgarità ca
barettistica. in un contesto 
corrosivamente ironico, ag
giungeva un effetto di crudele 
parodia, mostrando a nudo la 
realtà dei « buoni senti
menti ». 

Oggi questi anti-Lieder, no
nostante l'acre violenza della 
interpretazione della May, 
han perso nella polemica quel 
che han guadagnato in go-
dibilltà. Trasformati in clas
sici dallo scorrere del tempo, 
sono degli stupendi canti, pie
ni di fantasia e di invenzione. 
Solo l'Impianto jazzistico im
pedisce • agii scallgeri-tuttl-
d'un-pezzo di avvertire che. al 
di là dell'originale significa
to di aggressione all'arte bor
ghese e tradizionale, questi 
song3 si Inseriscono musical
mente nel grande filone del 
Lied tedesco che. nutrito di 
succhi popolari, va da Schu-
bert a Mahler. 

A una simile decantazione 
non sfugge neppure il balletto 
7 sette peccati capitali, in cui 
il testo di Brecht, decisamente 

irritante, si scioglie in una rap
presentazione amara si. ma an
che arguta e scanzonata di un 
mondo definito, anche nel tito
lo, a piccolo borghese ». La sto
ria è quella di una ragazza che 
vuol far fortuna In un mondo 
che premia soltanto la menzo
gna. la cattiveria, il conformi
smo. Ella dovrà quindi rubare 
senza pigrizia, prostituirsi sen
za superbia, accettare senza ira 
l'ingiustizia, amare solo chi pa
ga evitando il piacere lussurio
so, e non invidiare chi vive fa
cendo quel che gli pare ma 
senza un soldo. Seguendo que
ste virtù piccolo-borghesi la 
ragazza avrà la sua casetta in 

Louisiana (dove l'aspettano ge
nitori e fratelli approfittando 
della sua buona fortuna), ma 
non avrà né gioia né felicità. 

Diviso in nove piccoli qua
dri (un prologo, un epilogo e I 
sette peccati) il racconto è 
cantato e danzato. La costru
zione, straordinariamente abi
le, sdoppia il personaggio prin
cipale nei due aspetti buono e 
cattivo. L'Anna avida canta e 
guida il gioco; l'Anna dolce 
danza e subisce in silenzio: la 
famiglia — riunita in un quar
tetto — commenta in toni qua
si religiosi il progresso della 
amata figliola sulla via del vi
zio e della fortuna. La musica 
di Kurt Weill aggiunge cosi 
ai toni cabarettistici, tutta una 
serie di motivi tratti ironica
mente dal mondo della musi
ca « seria » e « perbene ». ma
neggiandoli con una finezza 
che rivela l'artista geniale nel
la condotta delle voci e del
l'orchestra, nel song come nel
la forma classica o addirittura 
accademica. 

L'esecuzione della Staatsoper 
ha chiarito pienamente que
sto gioco sottile, dando a ogni 
cosa una soluzione tanto sem
plice e appropriata da lasciar 
stupiti noi. abituati alle su
perfetazioni spettacolari de
gli Enriquez e degli altri 
pseudoregisti di turno Le 
scene appena accennate di 
Paul Pilowski e i gustosi co
stumi di Christine Strom-
berg hanno creato stupenda
mente il clima un po' sfatto 
del primo dopoguerra. La co
reografìa di Grita Kratke. va
lendosi di elementi classici, 
di gesti espressivi e di felici 
trovate ironiche (il cavallo 
danzante, la casetta compo
nibile, la borsa-valori ecc.) 
ha reso il racconto arguto 

Operato 
agli occhi 

Andres Seqovia 
MADRID. 3. 

E chitarrista Andres Sego
via, che ha 78 anni, è stato 
sottoposto ad un'operazione 
alla cataratta In una clinica 
di Madrid, ma le sue condi
zioni, come hanno comunica
to i medici che lo hanno In 
cura, sono ottime. 

senza la minima forzatura: 
bravissima interprete la dan
zatrice Use Hurtig. 

Quanto alla parte musicale, 
essa è riuscita altrettanto 
equilibrata e rifinita: sia nel
le canzoni interpretate da Gi
sela May, sia nel quartetto 
familiare gustosissimo (Neu-
kirch • Lunow • Blndszus- -
Reeh). sia nella direzione 
chiara e incisiva di Werner 
Stolze. servito da una picco
la ottima orchestra. 

Uno spettacolo, insomma. 

di un liveilo professionale as
sai alto, quale è logico aspet
tarsi da un teatro che (a 
differenza dei nostri malin
conici enti) ha una organiz
zazione corrispondente alle 
esigenze, al ritmo e alle fun 
zioni dei tempi attuali. 
- Del successo abbiamo detto: 
esso è stato assai vivo. Lo spet
tacolo si ripeterà fino a sa
bato (con un'interruzione 
giovedì). 

Rubens Tedeschi 

Mostre: Romagnoli a Roma 

Racconti di 

le prime 
Musica 

Henryk Czyz 
all'Auditorio 

Prima che al pubblico, ac
corso numeroso domenica, al
l'Auditorio, il quarantottenne 
direttore polacco. Henryk 
Czyz. nuovo per Roma, deve 
essere proprio piaciuto all'or
chestra che, infatti, piena di 
voglie e di primavera, sem
brava un'altra. Era cioè final
mente quella bella orchestra 
che però, cosi raramente con
cede il suo splendore. Il pub
blico (non è che sia cosi ad
dormentato come si insinua), 
sentendo nell'aria la diversità 
della prestazione, si è subito 
buttato a festeggiare come 
un trionfatore lo sconosciuto 
Czyz. 

Il quale, dirigendo tutto a 
memoria e persino la novità 
in programma, è riuscito a far 
passare liscio un brano di 
Penderecki, ancora provocato
rio (fasce sonore, sconquassi 
timbrici, delirio ritmico), dal 
titolo De natura sonoris. ri
salente al 1966. con il succes
so che non si rifiuta mal ad 
una pagina brillante e virtuo-
sistica (il virtuosismo coinvol
geva il direttore e l'orchestra 
pinguemente rinforzata), più 
viva e « curiosa » di mille con
formistiche imprese musicali. 

Il « crescendo » di Czyz è 
scoccato dalla Sinfonia n. 92 
(la «Oxford»), di Haydn (la 
Suite n. 3, di Bach, agli in
tenditori era piaciuta di me
no), sfociando nel trionfo di 
cui si diceva, al termine di 
una ricca e quasi solenne ese
cuzione dell'l/ccello di fuoco 
di Stravinski, che ha esplosio
ni foniche non meno sorpren
denti di quelle del Penderecki 
(la pagina stravinskiana è del 
1909) e soluzioni timbriche 
che sono ancora traguardo 
lontano, a certi ricercatori 
d'oggi. 

Applausi e chiamate insi
stenti all'ottimo e simpatico 
direttore. 

e. v. 

Teatro 

Due atti unici 
di Pirandello 

Ma non è una cosa seria 
presentarsi al pubblico e offri
re un Pirandello « minore » 
con una regia minima. Siamo 
d'accordo che oggi il teatro 
sopravvive con 1 puntelli degli 
stratagemmi, ma quello che 
non dovrebbe mancare asso
lutamente è la serietà profes
sionale. 

Ebbene. Roberto Albertazzi 
(fratello del noto attore) nel 
mettere In scena Sogno (ma 
forse no) e Cecè ha creduto 
rivolgersi ad una platea di 
ragazzi, e non ad un pubbli
co adulto. La sua ingenuità 
e il suo pressappochismo so
no cosi scoperti da disarmare. 

SI possono rappresentare 
due atti unici di Pirandello 
con il palcoscenico ingombro 
di una collezione di paraventi? 
Certo, a patto che la colle
zione sia funzionalizzata. ope
razione questa che non è av
venuta l'altra sera sul palco
scenico del Teatro Tordinona. 
dove 1 paraventi sono rimasti 
11 ammonticchiati e inutili co
me in una bottega di rigat
tiere. 

Mah!, forse dopo tutto, par
lare soltanto di « paraventi » 
per questo spettacolo non sa
rebbe poi tanto poco « funzio
nale »... Tuttavia preferiamo 
terminare con una nota di 
merito agli attori, i quali (sol
tanto in Cecè, comunque) han
no avuto la forza di far di
vertire un poco il pubblico, 
trascinato davanti a due atti 
unici « irrappresentabili » se 
non si possiede un po' di ta
lento registico: gli attori sono 
Arnaldo Ninchi e Stefano Al
tieri. Anna Rita Bartolomei, 
Vittorio Galli. Anita Bartoluc-
ci. e Giorgio Alzi hanno forse 
manifestato con troppa evi
denza la loro incredulità e 
depressione. Cordiali gli ap
plausi e si replica. 

vice 

una 
nella 

Bepi RomagnonI — Roma; 
galleria • Il Fante di Spade » 
(via Rlpetta 254); fino al 15 
maggio; ore 10-13 e 17-20. • 

Con questa bella retrospetti
va — 38 pitture a tecnica mi
sta scelte da Mino Ceretti nel
la produzione dal 1960 al 1964 
— la ricerca pittorica di Be
pi RomagnonI (1930 1964) si 
conferma come quella di uno 
dei grandi protagonisti dell'ar
te italiana del dopoguerra. 

Ceretti, che di RomagnonI 
fu molto amico, compagno di 
lavoro e che tanto ha fatto, 
dopo la tragica morte in un 
incidente di pesca subacquea 
al largo della costa sarda, per 
farne conoscere le opere, ha 
centrato la sua riproposta sui 
« collages fotografici ». ripresi 
a grafite e a olio, realizzati 
a partire dal 1961. . 

Oggi, RomagnonI si rivede 
come un tipico pittore della 
città capitalista con drammi 
e paure di generazioni Impe
gnate e oppresse In una ra
pida industrializzazione: pitto
re consapevole della violenza 
dei rapporti di classe se non 
proprio pittore esatto del rap
porti di classe e della lotta di 
classe. Per questa ragione la 
tipicità della ricerca di Ro
magnonI avrebbe avuto mag
giore evidenza con l'esposizio
ne di alcuni quadri degli anni 
cinquanta. I quadri realisti esi
stenziali di quegli anni, infatti, 
con caratteri plastici affini a 
quelli del quadri di Guerre
schi e Ceretti, e in parallelo 
con la pittura urbana e so
ciale del gruppetto dei tosca
ni emigrati a Milano. Ferro-
ni. Vaglieri e Banchieri, furo
no dei quadri di avvicinamen
to alla vita urbana dall'ango
lazione d'una poetica di peri
feria e di emarginazione so
ciale. Il « clima » sociale - esi
stenziale milanese era vicino 
a quello parigino del gruppo 
della Ruche. Ancora impor
tanti furono i quadri dipinti. 
a partire dal '56. sui milita
ri. a Roma (qui lo conobbi 
e presentai la prima « perso
nale» romana); quadri di re
lazione con l'espressionismo 
astratto dei Cobra e degli 
americani. 

RomagnonI « parte » come 
un pittore molto vitale e vita-
listico: pittore dell'eros che 
non si espande libero nello 
spazio della città ma conosce 
violenza e oppressione. Non 
a caso, ne] '61. quando lavora 
a Londra assieme a Adami, 
è molto vicino all'organicismo 
di Matta. 

Ci sono qui quadri del 1960-
1961 di grande energia orga
nica e erotica: l'Immagina
zione occupa lo spazio e Io po
pola come un organismo po
tente e libero. Una tragica lu
ce del colore è il primo se
gno dello scontro con la città. 
con i problemi sociali e umani 
del capitalismo industriale. 
con la dimensione della vita di 
massa nella società dei con
sumi. RomagnonI dipinge i 
primi «racconti» e in alcuni 
di essi tutto il colore dell'eros 
è bruciato nel bianco e ne
ro urbano. Qualcosa di simi
le, ma secondo una pittura 

città 
paura 

dello sguardo, fa a Roma Ve-
spignanl. 

La qualità del bianco e nero 
urbano, nel «collages fotogra
fici ». è al livello del grandi 
espressionisti urbani america
ni Pollock. De Kooning e Kll-
ne. L'uso della fotografia, 
scelta dai rotocalchi, strappa
ta e impastata con la materia 
della grafite e dell'olio, ha lo 
scopo finale di dare forma a 
un'immagine come un foto
gramma dove è fissato un di
namismo irrazionale con con
tinue frantumazioni e senza 
tenuta dello spazio con una 
geometria. L'energia della vi-
ta è sempre mutilata e non 
riesce a dare un senso alla vi
ta. In ogni quadro resta Im
presso il segno della paura e 
del panico In una città inabi
tabile e che sembra crescere 
come cresce un massacro. A 
questo punto, nell'estate del 
'64. Il « racconto » di Roma
gnonI ebbe fine. 
Se la cultura artistica ita

liana fosse meno smemorata 
e meno Incarognita da ragioni 
di potere e di mercato do
vrebbe riconoscere, in Roma-
gnoni. un pittore innovatore e 
fargli omaggio con una gran
de antologica. 

Ceroli purista 
Mario Ceroli — Roma; gal

leria « La Tartaruga • (vìa 
Principessa Clotilde 1); ore 
10-13 e 17-20. 

Porse perchè lo scultore ci 
ha abituato alle continue sor
prese della sua grande Imma
ginazione e anche al suo gu
sto della scena, questa mo
stra di Ceroli sembra di tut
to riposo. I quadri di tavole 
d'abete appesi al muro come 
fondi di casse si « reggono » 
sull'ironia dell'atto e sul fi
nissimo gusto per il mate
riale. 

Si potrebbe dire che Ceroli 
ha fatto il suo quadro bianco 
oppure che ha voluto mettere 
da parte quanto di felicemente 
teatrale e * è nell ' amatissimo 
mestiere. Sarà anche necessa
rio. allo scultore, questo mo
mento a povero » e purista a 
un tempo ma, caduta l'imma
ginazione. 1 materiali restano 
senza significato: buoni, dac
capo. all'uso o all'umorismo di 
un altro uso. 

Basta confrontare queste 
« casse » con la immaginosa 
scultura della clessidra, che è 
del '67. per rendersi conto co
sa sia l'immaginazione di Ce
roli e come dia vita plastica ai 
materiali. La clessidra è un 
gioco pieno di grazia con gli 
avanzi e i trucioli del mestie
re dello scultore: 11 puoi, as
sieme al tempo, capovolgere 
e rimescolare; resta sempre 
questa gioia del lavoro, que
sta carpenteria ingegnosa. 
questo legno prezioso giocato 
come scarto nella trasparen
za del vetro. Non c'è dubbio 
che la tipicità di Ceroli sia 
in questa « povertà » inventa
ta dalla ricchezza dell'Imma
ginazione. 

Dario Micacchì 

Credito 
• • • • BANCA D'IN 

Italiano 
BANCA D'INTERESSE NAZIONALE 

SOCIETÀ* PER AZIONI 
SEDE SOCIALE: GENOVA 
DIREZIONE CENTRALE: MILANO 
CAPITALE L 45.000.000.000 VERSATO 
RISERVA L 14.200.000.000 

L'Assemblea ordinaria e straordinaria dei soci, tenutasi In Genova il 30 aprile 1971, ha appro
vato il seguente BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1970 

A T T I V O 

Cassa ' . . . . L. 166.784.492.298 
Fondi presso l'Istituto di emissione . » 280.711.430.711 
Fondi presso Banche . . . . » 908.322581.592 
Buoni ordinari del Tesoro . . . » 224.985.000.000 
Altri titoli di Slato, garantiti dallo Sta-

to. obbligazioni di Enti parastatali 
e Istituti speciali di credito . . » 364.385.371.683 

Obbligazioni diverse » 10.579.259.033 
Azioni . . . » 14.791.898.135 
Portafoglio . . . . J . . . *• 435.733.748.806 
Effetti riscontati . { . - . « . . . . » = 
Riporti . . . * . ? . ( . . ' - » 13.552.825.306 
Conti correnti debitori * . c . • , ' . *• 1.876.734.071.911 
Effetti ricevuti per l'incasso . . . » 103.053.047.601 
Partecipazione « Mediobanca « Banca 

di Credito Finanziario» . . . » 2.969.158.826 
Partecipazione « Credito Fondiario » » 3.877.783.872 
Altre partecipazioni » 8.720.374.572 
Debitori per accettazìoni e avalli . . » 5.364.822290 
Debitori per fideiussioni, crediti con

fermati e cauzioni » -250.011.477.387 
Partite varie » 104.714.947.475 
Immobili » 14.745.157.000 
Mobili e Impianti » 1 

L 4.790.037.448.499 

Conti d'ordine 

Deposi t i a cau
zione . . . L 9.786.004.166 

Conto tito'l . . » 2.158.563.440.712 
» 2.168.349.444.878 

P A S S I V O 

Capitale (n. 90.000.000 azioni da L. 500) L. 45.000.000.000 

Riserva 13.200.000.000 

Libretti di rispar
mio e di conto 
corrente . 

Conti correnti cre
ditori . . . 

Assegni in circo
lazione 

L 430.840.859.199 

3.650.288.829223 

67.190225.944 
» 4.148.319.914.366 

Cessionari di effetti riscontati 

Cedenti di effetti per l'incasso :l:: 
Accettazìoni e avalli 

134.132.363261 

5.364.822290 

Fideiussioni, crediti confermati e cau
zioni 

Partite varie . . . . . . . 

Risconti a favore esercìzio 1971 . . 

Avanzo utili esercizi precedenti • . 

Utile netto dell'esercizio . . . . 

» 250.011.477.387 

- 176.707249.864 

12.403.142.195 

» 75.422.023 

4.823.057.113 

l_ 4.790.037.446.499 

Conti d'ordine 

Depositanti a cau
zione . . , 

Conto titoli . . 

L 9.786.004.166 

• 2.158.563.440.712 

L 6.958.386.893.377 

» 2.168.349.444.878 

L 6.956.386.893.377 
L'Assemblea ha inoltre: — destinato ad aumento della riserva: L. 1.000.000 000; 
— determinato il dividendo per l'esercizio 1970 in L. 42.50 per ciascuna azione da L. 500; 
— provveduto alla nomina del Collegio sindacale, scaduto per compiuto triennio, eleggendo sindaci effettivi I signori: prof. Al

berto Bosisio (presidente), aw. Vittorio Albasini ScrosaU. dott. Ernesto Beneduce. Enzo Donnini. dott. Ugo Tabanelli; sin
daci supplenti i signori: dott Domenico Bernardi e dott. Fausto Persegani; 

— deliberato la fusione per incorporazione nel Credito Italiano della Banca di Bondovi C.G. Battaglia e C. S.p.A., sulla base 
delle rispettive situazioni patrimoniali al 31 dicembre 1970. 

fi Consiglio di amministrazione, riunitosi dopo l'assemblea, ha confermato per acclamazione alla carica di presidente fi prof. Sil
vio Golzio ed alla carica di vice presidenti i consiglieri signor prof. aw. Alberto Folchi e dott. Leo Solari. 
Il dividendo è pagabile presso le Casse sociali a partire dal 3 maggio 1971 su presentazione dei certificati azionari con cedola 
n. 5 a sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

sai vi/ 

controcanale 
DISCORSO PER GLI AMI
CI — « Dire le mezze verità, 
parlare tra le righe a un pub
blico che è abituato ad ascol
tare cose dette in modo mol
to chiaro ed elementare, è so
lo perdere tempo. Si fa un di
scorso per gli amici: e anche 
se gli amici, in tutto il mon
do, sono un milione, è poco 
utile, perchè a queste persone 
non si dice nulla che già non 
sappiano ». Questa dichiara-
zione (che citiamo a memo
ria, ma è quasi testale) è sta
ta fatta a Enzo Tarquini, per 
Cinema 70 dal regista spagno
lo Grau: e crediamo, dovreb
be far riflettere anche molti 
dei nostri registi cinemato
grafici e televisivi (non solo 
loro, naturalmente). Quella 
di lasciare spazio soltanto al
le mezze verità, ai discorsi al
lusivi, o quella di destinare 
certe notizie e certi temi a 
un pubblico relativamente ri
stretto che è già informato, 
e magari sa già più di quel 
che gli viene detto nell'occa
sione, non sono abitudini spe
cifiche del regime fascista 
spagnolo: abitudini simili so
no largamente praticate an
che dalla RAI-TV. 

Un esempio ci è stato forni
to. domenica sera, proprio in 
occasione della trasmissione 
del numero di Cinema 70 nel 
quale erano contenute le di
chiarazioni di Grau. Il nu
mero si apriva con una inter
vista a Joris Ivens. il grande 
documentarista comunista 
(ma che sta comunista non è 
mai stato detto esplicitamen
te) che ha realizzato in col
lettivo. ultimamente, il docu
mentario Il popolo e 1 suol 
fucili sulla guerra di popolo 
nel Laos contro l'imperiali-
smo americano. Era una in
tervista condotta da Andrea 
Frezza con impegno e parte
cipazione: e Ivens faceva una 
serie di affermazioni impor
tanti e significative: da quel
la sulla necessità, per un do

cumentarista onesto, di esse
re non un « testimone » ma 
un militante capace di pren
dere parte dinanzi agli avve-
nimenti e alla lotta degli uo
mini contro l'oppressione 
(l'esatto contrario, cioè, della 
«teoria della obiettività») a 
quella sullo stretto legame 
esistente tra linguaggio e 
pratica (solo chi sta dalla par
te del popolo e vive la sua 
vita e la sua lotta può elabo
rare un linguaggio popolare), 
a quella sulla natura capitali-
sticoborghese dei « messag
gi » prodotti dall'industria ci
nematografica secondo i mo
di di produzione suoi propri. 

Affermazioni chiare, che sul 
video giungevano forse per 
la prima volta, in Italia. Nel 
numero di Cinema 70 questa 
intervista aveva il posto 
d'onore, in apertura: ma. nel 
contesto della programma
zione televisiva. Cinema 70 
occupa un posto men che se
condario, in alternativa alla 
Domenica sportiva, sul secon
do canale, in seconda sprata. 
Ecco appiatto un sistema (tra 
i preferiti dai programmato
ri) per destinare un discorso 
importante « agli amici ». Al
cune centinaia di migliaia di 
persone avranno ascoltato e 
apprezzato le affermazioni di 
Ivens. ma buona parte di lo
ro, certo, di queste cose era
no già convinti: il grande 
pubblico televisivo, invece, 
quello dei milioni, Ivens e le 
sue affermazioni continuerà 
a non conoscerli E continue
rà anche ad ignorare i film 
del qrande documentarista, se 
il comitato cui II popolo e 1 
suol fucili è stato attidato 
per la distribuzione in Italia 
non riuscirà a compiere tutto 
lo sforzo necessario perchè mi
lioni di persone vedano la pel
licola (della quale Cinema 70 
ha potuto dare solo qualche 
frammento incomprensibile). 

g. e. 

oggi vedremo 
PER I PIÙ' PICCINI (1°, ore 17) 

Con il titolo Beniamino. Girometta e Babalù (la TV è con 
vinta che i bambini vanno trattati alla stregua di piccoli defi
cienti cui vadano raccontate strane storie di stranissimi perso
naggi dai nomi bizzarri e Inverosimili) Inizia un ciclo setti
manale di pupazzi animati in nove puntate I pupazzi (che 
rappresentano due bambini e un cane) sono stati realizzati da 
Ennio Di Maio; I testi sono di Lia Pierotti Cei. 

QUANTO DURA LA GIOVENTÙ' 
(1°, ore 21) 

Ecco l'occasione di un Incontro con una televisione scono
sciuta al pubblico italiano: quella bulgara. Quanto dura la 
gioventù ò infatti un telefilm bulgaro, firmato da Grisha 
Ostrovski e interpretato da Ivan Andonov e Nevena Kokanova. 
Contrariamente a guanto siamo abituati dalla TV italiana, il 
telefilm affronta i temi della società bulgara ai nostri giorni. 
La storia narra infatti di una donna (archeologa, sposata e con 
figli) e di un uomo (un ingegnere, anch'egli sposato e con fi
gli) che si incontrano diciassette anni dopo in modo del tutto 
fortuito e insieme rievocano gli anni comuni dell'università e 
della laurea, nonché del loro primo amore, attraverso un con
fronto costante con la realtà e le inquietudini del presente. 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA (1°, ore 22,15) 

Numero monografico, dedicato alle malattie allergiche che 
sono in costante diffusione e che costituiscono ormai — come 
del resto dovrebbe essere per ogni altra malattia — un pro
blema sociale oltre che medico e biologico. Il servizio è realiz
zato da Vittorio Lusvardl. ed affronta il problema In questa sua 
complessità. Vi sarà infatti un esame delle ricerche condotte 
per accertare quali siano i meccanismi che scatenano la rea
zione allergica; si parlerà dei progressi compiuti In campo 
terapeutico e preventivo; si affronterà anche il tema In rela
zione all'ambiente di lavoro ed alia tutela del lavoratore. Al 
servizio hanno collaborato scienziati italiani e stranieri. 

PROTAGONISTI ALLA RIBALTA 
(2°, ore 22,20) 

H recital odierno è dedicato a Donovan. uno dei più noti 
cantanti inglesi di musica folk. Donovan (che si chiama in 
realta Philip Leitch ed h,\ ventiquattro anni) eseguirà tredici 
brani, presentato da Mariolina Cannuli. La regia è di Roberto 
Arata. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica dell'ultima 
puntata di «GII an
ni più lunghi» 

13.00 Oggi cartoni animati 

1340 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corsi di francese e 
di tedesco 

17,00 Per | più piccini 
Girometta Beniami
no e BarbaJù 

17.30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
Giro del mondo In 
7 televisioni: paesi 
scandinavi 

18.45 La fede oggi 

19,15 Sapere 
Terza puntata di « 1 
proverbi di Ieri • 
oggi» 

19.45 Teleqiornale sport 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 
21,00 Ouanto dura la gio

ventù 
Telefilm di Grisha 
Ostrowsk). 

22.15 Orizzonti della scien
za e della tecnici 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 

21.20 Boomerang 

22*20 Protagonisti alia ri
balta 

Radio 1° 
Giornata radio: or* 7, a. 12. 

13. 14. 15. 17. 20. 23.10-, 
6> Mattonilo mosicate; CIO? 
Corso di linee» ti M i m i 7.4»» 
len al Parlamento • Lo corn
ili iasioni parlamentarli a,*0: Lo 
cantoni dot mattino; 9.1 Ss Voi 
ed rat 10r Saldali CU» 11.JO, 

12,107 SoiashJ Ditelli • colpo 
•team 12.31* federico ecce-
tara acca t i ai 13.1S> Ori 
rocker; 14.10: •oon pomario-
etot 1S: Onda «arda? 16,20i 
Por voi «teveni; I t i Un disco 
par restate; ia.4St Italia ette 
lavora-, 19* Giredrsco; 19.30* 
Bis!; 20.20T • Fodera ». Mini
ci di Umberto Giordano; 
22,40: Chiara lontana; 23» OtH 
al Parlantanto. 

Radio 2° 
Glornala radio- ora »,23. 

7.30, a.30. 9.30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
1O.30. 17.30. 19.30. 22.30. 
24; e* II mattiniere» 7,40i 
Buongiorno con Gioitola Cin-
ouottl O • Monto ferry; S,40i 
Suoni o colori dell'orchestrai 

9.50-. Marylin; una donna, ano 
vita; 10.05: Un disco poe 
restata: 10.35: Chiamata Roma 
3131; 12,35: Un disco por 
l'estate; 13.45: Quadrante; 
14.05: So di siri; 15: Non tut
to ma di tutte; 15.40: Classe 
unica; 14.05: Studio aperte* 
1B.05* Como e perché; 1»,15i 
Leno Play ino; 18,30: Speciale 
GR: 19.02; Benissimo; 19.55» 
Quadrifonie: 20.10: Mesta»» 
match; 211 Piatasele ancone; 
21.20: Pino-pone; 21.401 No
vità; 22: Il aencatitolo; 22,40» 
"— detto " " 

Radio 3° 
Oro IO: Concerto di aprr 

rara: 11.55: Musiche .'taliaeo 
d'eoai; 11.45: Concorto he-
rocco; 12.20: Itinerari operisti
ci; 13: Intermesio-, 14: Seiot
to Ottocento; 14,20: Listino 
Borsa di Milano-, 14.30: Il di
sco in vetrina* 15.30* Concer
to sintonico. Direttore Hans 
Schmid! Isserstedt; 17.10; Li
stino Borsa di Roma; 17.20t 
fosti d'aleom; 17.30* Consai'i 
•ertone; 17.35: leu In nttcra-
seico; I t i Notine de? Terrò; 
1S.30: Musica lumai 1B.4S» 
Che taro dopo H looraeTi 
19.13* Concerto di oonl 


